
TAREA 1

[bookmark: _GoBack]B.1 Svolgere UNO dei seguenti compiti. Scrivere nello spazio riservato a B1 nel Foglio delle Risposte
(da un minimo di 90 ad un massimo di 100 parole)
Le nonne di trenta anni fa dividevano il loro tempo fra casa e nipoti. Oggi, invece, vanno in palestra, fanno teatro, continuano a lavorare e tornano a innamorarsi. Che cosa ne pensa Lei di questo cambiamento? Quali sono, secondo Lei, gli aspetti positivi e quelli negativi di questo fenomeno? Che ricordi ha Lei dei Suoi nonni? Scriva le Sue opinioni e considerazioni su questo argomento in un compito per il Suo insegnante di italiano.
RESPUESTA MUESTRA 1

Per dire la verità le nonne trenta anni fa dividevano realmente la loro vita tra casa e nipoti e oggi davvero ci sono molte nonne che si occupano di cose diverse, cercano diverse distrazioni, non vanno in pensione ma pensano ancora al lavoro e ci sono anche veramente quelle che cercano un nuovo amore.
Tale cambiamento ha ovviamente i suoi aspetti positivi e quelli negativi. Uno dei positivi e forse il fatto che le nonne che vanno in palestra o piscina oppure giocano a badminton o fanno del jogging, hanno una buona forma fisica che gli permette di conservare una buona salute fisica e mentale. Sembre anche buono che le donne anziane che vanno a teatro o al cinema non smettono mai di svilupparsi culturalmente e conoscono sempre qualche cosa di nuovo, che forse, non hanno ancora mai visto o sentito nella loro vita. Mi qui viene subito alla mente un aspetto negativo giacché queste nonne dimenticano dei loro nipoti e delle loro famiglie, che magari nel frattempo, vengono trascurati e perdono le loro nonne di vista. In realtà le nonne che badano ai loro nipoti sono molto necessarie e utili e per la loro cura verso i bambini dimostrano anche il loro amore. Il fatto è che la migliore situazione è quella quando le nonne si interessano dei loro nipoti e al tempo stesso sanno essere "nonne moderne".

 TAREA 2

B.3 Scrivere una lettera
Scrivere nello spazio riservato a B.3 nel Foglio delle Risposte
(da un minimo di 90 ad un massimo di 100 parole)
Scrivere nello spazio riservato a B.2 nel Foglio delle Risposte (da un minimo di 70 ad un massimo di 80 parole)
· Lei ha organizzato qualcosa (un viaggio, una festa, una gara sportiva, una mostra...) che ha avuto molto successo.
· Scrive a un amico italiano, che sapeva del Suo impegno, per raccontare la Sua esperienza.
Nella lettera:
· descrive alcuni particolari interessanti
· ringrazia l'amico per i consigli ( o i materiali) che Le aveva dato
· scrive che gli invierà qualcosa ( ad esempio foto, articoli di giornale...) dell'evento organizzato.
RESPUESTA MUESTRA 2

	Caro Mario, ieri siamo tornati da quello splendido viaggio del quale ti ho già parlato poco tempo fa. Ci siamo divertiti tanto, mi dispiace solo perché non potevi venire anche tu.
Abbiamo visto anche quel vecchio monastero, e il museo del qale hai parlato spesso. Grazie per i consigli, ci sono stati molto utili. La più bella cosa era il casttello dal tredicesimo secolo, mi è piaciuto tanto. Che piacere sarebbe stato vivere lì!.
Ho fatto delle fotografie splendide. Te le manderò tutte la prossima volta.
Con speranza che ti abbracio presto ti mando un grande bacio.



TAREA 3


	B.2  Svolgere UNO dei seguenti compiti. Scrivere nello spazio riservato a B.2 nel Foglio delle Risposte.
(da un minimo do 220 ad un massimo di 250 parole)
1. "Si pensa che la mancanza d'acqua sua dovuta a scarsità naturale (...) ma l'acqua esiste dappertutto, anche sotto il Sahara. Basterebbe estrarla." (...) Il problema coinvolge non solo i paesi poveri, ma anche quelli ricchi "perché ci sono grandi nazioni che stanno letteralmente spompando le loro falde." (...) Bisogna "riconoscere il diritto all'acqua come diritto fondamentale dell'uomo."
(R. Petrella, "Corriere della Sera", 8 dicembre 2003)



Commenti, in un compito per il Suo insegnante di italiano, le affermazioni del professor Petrella (uno dei maggiori studiosi mondiali delle risorse idriche) facendo osservazioni sugli aspetti economici, sociali, ambientali, ecc legati alle risorse idriche.

RESPUESTA MUESTRA 3
Secondo me dovrebbe essere il diritto di tutti gli uomini di poter soddisfare le necessità fondamentali come l'acqua. Forse non sarebbe neanche necessario estrarla sotto il Sahara ma basterebbe distribuirla in modo più giusto. I paesi ricchi spesso la stanno sprecando mentre nei paesi poveri non basta nemmeno per dare da bere a tutti. I ricchi vogliono avere l'erba bella verde e la piscina nel giardino per puro divertimento mentre la gente del terzo mondo deve fare delle camminate lunghissime per dare da bere ai bambini ed agli animali. A causa della mancanza d'acqua ovviamente anche il cibo è scarso. Senza l'acqua non cresce niente e la terra è secca. Migliaia  e migliaia di persone muoiono ogni giorno per colpa di questa ingiustizia e spesso sono i più deboli cioè i bambini. Mi sembra incredibile che nell'anno 2004 non siamo ancora in grado di soddisfare le necessità fondamentali di tutti come il bere e il mangiare. Se i paesi ricchi rinunciassero un po' ai loro guadagni comunque mostrosi si potrebbe già fare molto. Ci sarebbe anche da investire nell'estrazione dell'acqua nelle regioni secche e tutti i paesi ricchi dovrebbero pensarci insieme. Nei libri che parlano della globalizzazione vengono descritte delle situazioni orribili e delle guerre che potrebbero scoppiare a causa dell'acqua. Potrebbe diventare un bene più prezioso dell'olio e aumentare gli atti di terrorismo. E quindi è ora di riconoscere il diritto all'acqua come diritto fondamentale dell'uomo per garantire una vita migliore a tutti. 


